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OBIETTIVI E SCOPI 

 

Il presente documento indica e dettaglia le azioni da adottare in conformità a 

quanto previsto dal DPCM del 26/04/2020, nonché dal Protocollo condiviso di 

regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 

del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24/04/2020, sottoscritto su invito 

del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dell’economia, del Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali, del Ministro dello sviluppo economico e del 

Ministro della salute, che hanno promosso l’incontro tra le parti sociali, in 

attuazione della misura, contenuta all’articolo 1, comma primo, numero 9, del 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020. Ulteriori 

riferimenti utilizzati nella redazione di questo documento sono contenuti nella 

circolare del Ministero della Salute prot. 0014915 datata 29 aprile 2020, 

nell’Ordinanza concernente gli esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione per 

l’anno 2019-2020 del 16/5/2020 e delDocumento tecnico sulla rimodulazione 

dellemisure contenitive nel settore scolastico per lo svolgimento dell’esame di 

stato nella scuola secondaria di secondo grado. 

Attualmentele sedi scolastiche hanno un'operatività ridotta, in quanto non si 

svolgono attività didattiche ed il personale amministrativo operapreferibilmente 

nella modalità del lavoro agile. Le prestazioni lavorative in presenza saranno 

dunque limitate alle attività urgenti e indifferibili, nei giorni e negli orari e nelle 

sedi che saranno preventivamente decisidal Dirigente Scolastico. L’istituto 

permetterà lo svolgimento dell’esame di maturità per gli studenti del quinto 

anno in presenza secondo le regole presenti nella succitata ordinanza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PREMESSA 

 

Il periodo di emergenza sanitaria connessa alla pandemia da SARS-CoV-2 ha 

portato alla necessità di adottare importanti azioni contenitive che hanno 

richiesto la sospensione temporanea di numerose attività. 

Tra i primi interventi adottati, con il Decreto del presidente del Consiglio dei 

Ministri del 04 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 

territorio nazionale”, sono stati sospesi i servizi educativi per l'infanzia di cui 

all'articolo 2 del decreto legislativo n. 65 del 13 aprile 2017, e le attività 

didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività 

scolastiche e di formazione superiore [...], ferma in ogni caso la possibilità di 

svolgimento di attività formative a distanza. 

L’urgenza di tale decisione risiedeva nell’esigenza di favorire un immediato 

distanziamento fisico tra persone, quale elemento cardine per contrastare la 

circolazione del virus SARS-CoV-2 nella popolazione, in considerazione delle 

caratteristiche intrinseche di prossimità e aggregazione delle attività di 

apprendimento in ambito scolastico. E’ stato altresì considerato l’impatto che la 

mobilità per l’espletamento delle attività scolastiche ha complessivamente sulla 

mobilità della popolazione generale. 

Dal 23 marzo 2020 il sistema di sorveglianza integrato COVID-19 coordinato 

dall’Istituto Superiore di Sanità (ISS) ha iniziato a registrare dapprima una 

stabilizzazione ed in seguito una diminuzione dei nuovi casi di COVID-19 

diagnosticati. Questo dato è coerente con quanto registrato dal sistema di 

sorveglianza aggregato coordinato dal Ministero della Salute e dalla Protezione 

Civile. 

  



 

CONTENUTI 

 

L’obiettivo del presente documento è fornire indicazioni operative finalizzate a 

incrementare, negli ambienti di lavoro della scuola, l’efficacia delle misure 

precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre 

adottare misure uguali per tutta la popolazione. Il presente documento 

contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e 

attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

 

 

 

AZIONI PREVISTE PER IL CONTENIMENTO E LA RIDUZIONE DEL 

RISCHIO BIOLOGICO DI CONTAMINAZIONE DA COVID-19 

 

 

1 – INFORMAZIONE 

 

• La scuola, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e 

chiunque entri nei suoi locali circa le disposizioni delle Autorità, affiggendo 

all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali, appositi depliants 

informativi. 

• In particolare, le informazioni riguardano: 

1. l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5° 

C) o altri sintomi influenzali e di chiamare telefonicamente il proprio medico 

di famiglia e l’autorità sanitaria; 

2. la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di 

potervi permanere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche 

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di 

influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con 

persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.) in cui i 

provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e 

l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

 

 



 

3. l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Datore di 

lavoro nel fare accesso a scuola (in particolare, mantenere la distanza di 

sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti 

corretti sul piano dell’igiene); 

4. l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il Datore di 

lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 

l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad 

adeguata distanza dalle persone presenti. 

La scuola fornisce una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei 

contesti lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate 

cui il personale deve attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per 

contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio. 

 

 

 

2 - MODALITA’ DI INGRESSO A SCUOLA 

 

Le attività didattiche sono sospese, pertanto a scuola potrà accedere 

esclusivamente il personale non docente con tempistiche concordate e 

decisedalDirigente Scolastico. Ulteriore accesso di personale dovrà essere 

preventivamente autorizzato dal datore di lavoro. 

• Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al 

controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 

37,5° C , non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale 

condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno 

momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al 

Pronto Soccorso e/o nelle infermerie cittadine, ma dovranno contattare nel più 

breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni; 

• Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare 

ingresso a scuola, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, 

abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da 

zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS2. Per questi casi si fa riferimento 

al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i); 

 

 



• L’ingresso a scuola di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 

dovràessere preceduto da una preventiva comunicazione comprendente la 

certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone 

secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione 

territoriale di competenza. 

 

 

 

3 - MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI E PUBBLICO 

 

• Eventuali fornitori esterni possono accedere solo previo appuntamento 

telefonico. Il fornitore consegnerà i documenti/materiale restando in 

corrispondenza della porta di ingresso della sede: il fornitore appoggerà, se 

possibile, per terra il materiale e si allontanerà; solo successivamente il 

dipendente provvederà a ritirare quanto lasciato in consegna.  

E' previsto l'avvicinamento (a distanza non inferiore a 1 m) tra fornitore e 

dipendente solo in caso di assoluta necessità (materiali fragili o che non possono 

essere appoggiati, firma di consegna, ecc..).  

In ogni caso, il dipendente ed il fornitore in tali circostanze dovranno indossare i 

previsti DPI (mascherine di protezione e guanti). 

• Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario 

l’ingresso di visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione...), gli stessi 

dovranno sottostare a tutte le regole, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali di 

cui al precedente paragrafo 2; 

• Non è previsto nè permesso ai fornitoriesterni né al pubblico (che deve 

permanere il più breve tempo possibile) l'utilizzo dei servizi igienici della sede 

della scuola; 

• in caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nella stessa sede 

della scuola (es. manutentori, fornitori, addetti alle pulizie) che risultassero 

positivi al tampone COVID-19, l’azienda esterna dovrà informare 

immediatamente il Dirigente Scolastico ed entrambi dovranno collaborare con 

l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti 

stretti; 

 

 

 



 

• La Scuola è tenuta a dare, all'azienda esterna, completa informativa dei 

contenuti del presente Protocollo e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa 

o delle aziende terze che operano a qualunque titolo nelle proprie pertinenze, ne 

rispettino integralmente le disposizioni; 

• I genitori che necessitano di ritirare materiale dalla scuola dovranno: 

  - evitare assembramenti all’esterno mantenendo la distanza di sicurezza 

  - entrare uno alla volta 

  - indossare obbligatoriamente mascherina e guanti 

- ricevere il materiale esclusivamente dal collaboratore all’ingresso che 

sarà dotato dei necessari dispositivi di protezione 

 
 

 

4 - PULIZIA E SANIFICAZIONE  

 

• la scuola assicura, in collaborazione con l’Ente proprietario dell’edificio, la 

pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago. In ogni caso la stessa 

sanificazione è effettuata prima del periodo di riapertura previsto dal D.P.C.M. del 

Governo; 

• nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali della 

scuola, si procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni 

della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla 

loro ventilazione; 

• negli uffici occorre garantire la pulizia a fine turno e la igienizzazione 

settimanaledi tastiere, schermi touch, mouse e di tutte le superfici di contatto 

con adeguati detergenti; 

• la Scuola in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le 

modalità ritenute più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di 

pulizia; 

• nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono 

registrati casi sospetti di COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è 

necessario prevedere, alla riapertura, una sanificazione straordinaria degli 

ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della circolare 

5443 del 22 febbraio 2020. 



5 - PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

 

• è obbligatorio che tutte le persone presenti in sede adottino le precauzioni 

igieniche, in particolare per le mani 

 • la Scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani 

• è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone 

• i detergenti per le mani di cui sopra devono essere accessibili a tutti i lavoratori 

anche grazie a specifici dispenser collocati in punti facilmente individuabili 

• la Scuola mette a disposizione all’ingresso un dispenser di gel igienizzante per 

le mani  

 

 

 

6 - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 

• l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale 

indicati nel presente Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista 

l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in 

commercio. Per questi motivi: 

a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle 

indicazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità 

b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e 

alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate 

mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria 

c. è favorita la preparazione da parte dell’scuola del liquido detergente secondo 

le indicazioni dell’OMS 

• qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un 

metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque 

necessario l’uso delle mascherine, e altri dispositivi di protezione (guanti, 

occhiali,…) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie 

• nella declinazione delle misure del Protocollo all’interno dei luoghi di lavoro 

sulla base del complesso dei rischi valutati e, a partire dalla mappatura delle 

diverse attività della scuola, si adotteranno i DPI idonei. E’ previsto, per tutti i 

lavoratori che condividono spazi comuni, l’utilizzo di una mascherina chirurgica, 

come del resto normato dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art 

16 c. 1) 



7 - GESTIONE SPAZI COMUNI (BAGNI, DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/O SNACK...) 

 

• l’accesso agli spazi comuni, compresi i w.c. è contingentato, con la previsione di 

una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali 

spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone 

che li occupano. 

• occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi 

detergenti dei locali, delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 

 

 

8 - ORGANIZZAZIONE LAVORATIVA (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART WORK) 

 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020(punto 7) ed alle disposizioni normative 

generali, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, la scuola 

potrà, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese 

con le rappresentanze sindacali scolastiche utilizzare ove previsto/possibile i 

seguenti strumenti: 

• procedere ad una rimodulazione delle attività 

• assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alle attività con 

l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti  

• utilizzare lo smartworking e/o la formazione a distanza per tutte quelle attività 

che possono essere svolte presso il domicilio o a distanza  

• disporre la chiusura di tutti le aree per le quali è possibile il funzionamento 

mediante il ricorso allo smartworking, o comunque a distanza  

• nel caso in cui l’utilizzo degli istituti sopra descritti non risulti sufficiente, 

utilizzare i periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti  

• sospendere e annullare tutte le trasferte/viaggi di lavoro e di istruzione 

nazionali e internazionali, anche se già concordate o organizzate  

Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva 

riattivazione del lavoro in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, 

ferma la necessità che il datore di lavoro garantisca adeguate condizioni di 

supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza nell’uso delle 

apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause).  

 

 



 

E’ obbligatorio il rispetto del distanziamento personale, anche attraverso una 

rimodulazione degli spazi di lavoro, compatibilmente con la natura dei processi 

produttivi e degli spazi scolastici. Nel caso di lavoratori che non necessitano di 

particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare da soli, gli 

stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati ad 

esempio da uffici inutilizzati, sale riunioni.  

Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno 

essere trovate soluzioni differenti come, ad esempio, il riposizionamento delle 

postazioni di lavoro adeguatamente distanziate tra loro ovvero, analoghe 

soluzioni. L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati 

che favoriscano il distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in 

contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo assembramenti all’entrata e 

all’uscita con flessibilità di orari.  

 

 

 

9 - GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

 

• Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più 

possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, aule, uffici). 

• dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita 

da questi locali e garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite 

indicazioni 

 

 

 

10 - SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 

 

• Gli spostamenti all’interno della sede devono essere limitati al minimo 

indispensabile e nel rispetto delle indicazioni del Dirigente Scolastico 

 

 

 

 

 



 

• non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero 

connotate dal carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di 

collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione 

necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento 

interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali; 

• sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in 

modalità in aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati;  

• il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale 

e/o abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni scolastici in materia 

di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi 

per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo 

svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto 

all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad 

intervenire in caso di necessità) 

 

 

 

11 - GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA  

 

• nel caso in cui una persona presente a scuola sviluppi febbre e sintomi di 

infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al 

datore di lavoro, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni 

dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, la scuola procede 

immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 

emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute; 

• la scuola collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali 

“contatti stretti” di una persona presente in scuola che sia stata riscontrata 

positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di 

applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 

dell’indagine, la scuola potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di 

lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità 

sanitaria; 

 

 

 



 

• Il lavoratore al momento dell’isolamento, deve essere subito dotato, ove già 

non lo fosse, di mascherina chirurgica. 

 
 

 

12 - SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

 

• La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche 

contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo) 

• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e 

le visite da rientro da malattia; 

• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una 

ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può 

intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e 

la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la 

diffusione del contagio; 

• nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-

19 il medico competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 

• Il medico competente segnala alla scuola situazioni di particolare fragilità e 

patologie attuali o pregresse dei dipendenti e la scuola provvede alla loro tutela 

nel rispetto della privacy; 

• il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.  Il 

medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi 

e nella sorvegliasanitaria, potrà suggerire l’adozione di eventuali mezzi 

diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della diffusione del 

virus e della salute dei lavoratori; 

• Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente 

per le identificazioni dei soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il 

reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da COVID-19. 

E’ raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai 

soggetti fragili anche in relazione all’età. 

 

 

 

 



 

13 - AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

 

È costituito nella scuola un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole 

del protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze 

sindacali scolastiche (RSU) e del RLS. 

 

 

RIMODULAZIONE DELLE MISURE CONTENITIVE PER LO 

SVOLGIMENTO DELL’ESAME DI STATO 

Fermi restando i punti imprescindibili sulla rimodulazione delle misure contenitive 

che riguardano l’impatto sul controllo dell’epidemia, è opportuno sottolineare che 

le decisioni dovranno essere preventivamente analizzate in base all’evoluzione 

della dinamica epidemiologica (con riferimento ai dati ISS), anche tenuto conto 

delle raccomandazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità che prevedono 

che il rilascio di misure di contenimento sia progressivo e complessivamente (non 

per singolo settore) valutato dopo almeno 14 giorni prima di ogni ulteriore 

allentamento.Le indicazioni qui fornite non potranno che essere di carattere 

generale per garantire la coerenza con le misure essenziali al contenimento 

dell’epidemia, rappresentando essenzialmente un elenco di criteri guida di cui 

tener conto nelle singole situazioni.È importante sottolineare che oltre alle misure 

di prevenzione collettive e individuali messe in atto nel contesto scolastico c’è 

bisogno anche di una collaborazione attiva di studenti e famiglie che dovranno 

continuare a mettere in pratica i comportamenti generali previsti per il contrasto 

alla diffusione dell’epidemia, nel contesto di una responsabilità condivisa e 

collettiva, nella consapevolezza che la possibilità di contagio da SARS CoV-2 

rappresenta un rischio ubiquitario per la popolazione.L’attuale normativa 

sull’organizzazione scolastica non prevede norme specifiche sul distanziamento e 

la specificità del settore necessiterà di approfondimenti dedicati sulla sua 

applicazione alla riapertura delle scuole per l’anno scolastico 2020/2021 e che 

troverà diffusa trattazione in un documento dedicato.Tuttavia, l’esigenza 

imminente di espletamento dell’esame di stato, limitatamente agli Istituti 

secondari di secondo grado, necessita la predisposizione di indicazioni per un 

corretto e sereno svolgimento, in sicurezza, delle procedure. 

 



 

Le misure organizzative relative alla gestione degli spazi, finalizzati ad un 

adeguato distanziamento, e alle procedure di igiene individuale delle mani e degli 

ambienti, costituiscono il focus delle presenti indicazioni. 

Misure di pulizia e di igienizzazione 

In via preliminare il Dirigente scolastico assicurerà una pulizia approfondita, ad 

opera dei collaboratori scolastici, dei locali destinati all’effettuazione dell’esame di 

stato, ivi compresi androne, corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro 

ambiente che si prevede di utilizzare. 

La pulizia approfondita con detergente neutro di superfici in locali generali (vale a 

dire per i locali che non sono stati frequentati da un caso sospetto o confermato 

di COVID-19) è una misura sufficiente nel contesto scolastico, e non sono 

richieste ulteriori procedure di disinfezione; nella pulizia approfondita si dovrà 

porre particolare attenzione alle superfici più toccate quali maniglie e barre delle 

porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, interruttori della 

luce, corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, distributori 

automatici di cibi e bevande, ecc.Alle quotidiane operazioni di pulizia dovranno 

altresì essere assicurate dai collaboratori scolastici, al termine di ogni sessione di 

esame (mattutina/pomeridiana), misure specifiche di pulizia delle superfici e degli 

arredi/materiali scolastici utilizzati nell’espletamento della prova.È necessario 

rendere disponibili prodotti igienizzanti (dispenser di soluzione idroalcolica) per i 

candidati e il personale della scuola, in più punti dell’edificio scolastico e, in 

particolare, per l’accesso al locale destinato allo svolgimento della prova d’esame 

per permettere l’igiene frequente delle mani. 

Misure organizzative 

Ciascun componente della commissione convocato per l’espletamento delle 

procedure per l’esame di stato dovrà dichiarare: 

 l’assenza di sintomatologia respiratoria o di febbre superiore a 37,5°C nel 

giorno di avvio delle procedure d’esame e nei tre giorni precedenti;  

 di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 

giorni;  

 di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro 

conoscenza, negli ultimi 14 giorni.  

 



Nel caso in cui per il componente della commissione sussista una delle condizioni 

soprariportate, lo stesso dovrà essere sostituito secondo le norme generali 

vigenti; nel caso in cui la sintomatologia respiratoria o febbrile si manifesti 

successivamente al conferimento dell’incarico, il commissario non dovrà 

presentarsi per l’effettuazione dell’esame, comunicando tempestivamente la 

condizione al Presidente della commissione al fine di avviare le procedute di 

sostituzione nelle forme previste dall’ordinanza ministeriale ovvero dalle norme 

generali vigenti.La convocazione dei candidati, secondo un calendario e una 

scansione oraria predefinita, è uno strumento organizzativo utile al fine della 

sostenibilità e della prevenzione di assembramenti di persone in attesa fuori dei 

locali scolastici, consentendo la presenza per il tempo minimo necessario come 

specificamente indicato di seguito.Il calendario di convocazione dovrà essere 

comunicato preventivamente sul sito della scuola e con mail al candidato tramite 

registro elettronico con verifica telefonica dell’avvenuta ricezione.Il candidato, 

qualora necessario, potrà richiedere alla scuola il rilascio di un documento che 

attesti la convocazione e che gli dia, in caso di assembramento, precedenza di 

accesso ai mezzi pubblici per il giorno dell’esame. 

Al fine di evitare ogni possibilità di assembramento il candidato dovrà presentarsi 

a scuola 15 minuti prima dell’orario di convocazione previsto e dovrà lasciare 

l’edificio scolastico subito dopo l’espletamento della prova. 

Il candidato potrà essere accompagnato da una persona. All’ingresso della scuola 

non è necessaria la rilevazione della temperatura corporea. 

All’atto della presentazione a scuola il candidato e l’eventuale accompagnatore 

dovranno produrre un’autodichiarazione (allegato 1) attestante: 

  l’assenza di sintomatologia respiratoria o di febbre superiore a 37,5°C 

nel giorno di espletamento dell’esame e nei tre giorni precedenti;  

  di non essere stato in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 

14 giorni;  

  di non essere stato a contatto con persone positive, per quanto di loro 

conoscenza, negli ultimi 14 giorni; 

 Nel caso in cui per il candidato sussista una delle condizioni 

soprariportate, lo stesso non dovrà presentarsi per l’effettuazione 

dell’esame, producendo tempestivamente la relativa certificazione medica 

al fine di consentire alla commissione la programmazione di una sessione 

di recupero nelle forme previste dall’ordinanza ministeriale ovvero dalle 

norme generali vigenti. 



Organizzazione dei locali scolastici e misure di prevenzione per lo 

svolgimento dell’esame  

E’ opportuno, compatibilmente con le caratteristiche strutturali dell’edificio 

scolastico, prevedere percorsi dedicati di ingresso e di uscita dalla scuola, 

chiaramente identificati con opportuna segnaletica di “INGRESSO” e “USCITA”, in 

modo da prevenire il rischio di interferenza tra i flussi in ingresso e in uscita, 

mantenendo ingressi e uscite aperti.I locali scolastici destinati allo svolgimento 

dell’esame di stato dovranno prevedere un ambiente sufficientemente ampio che 

consenta il distanziamento di seguito specificato, dotato di finestre per favorire il 

ricambio d’aria; l’assetto di banchi/tavoli e di posti a sedere destinati alla 

commissione dovrà garantire un distanziamento – anche in considerazione dello 

spazio di movimento – non inferiore a 2 metri; anche per il candidato dovrà 

essere assicurato un distanziamento non inferiore a 2 metri (compreso lo spazio 

di movimento) dal componente della commissione più vicino.Le stesse misure 

minime di distanziamento dovranno essere assicurate anche per l’eventuale 

accompagnatore ivi compreso l’eventuale Dirigente tecnico in vigilanza. 

La commissione dovrà assicurare all’interno del locale di espletamento della 

prova la presenza di ogni materiale/sussidio didattico utile e/o necessario al 

candidato. 

Dovrà essere garantito un ricambio d’aria regolare e sufficiente nel locale di 

espletamento della prova favorendo, in ogni caso possibile, l’aerazione naturale. 

Relativamente agli impianti di condizionamento si rimanda alle specifiche 

indicazione del documento Rapporto ISS COVID-19 n. 5 del 21 aprile 2020. 

I componenti della commissione dovranno indossare per l’intera permanenza nei 

locali scolastici mascherina chirurgica che verrà fornita dal Dirigente Scolastico,il 

quale ne assicurerà la sostituzione dopo ogni sessione di esame (mattutina 

/pomeridiana). 

Il candidato e l’eventuale accompagnatore dovranno indossare per l’intera 

permanenza nei locali scolastici una mascherina chirurgica o di comunità di 

propria dotazione; si definiscono mascherine di comunità “mascherine monouso 

o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a 

fornire un’adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e 

respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al 

di sopra del naso”.Non sono necessari ulteriori dispositivi di protezione. 

 

 



 

Si precisa che le misure di distanziamento messe in atto durante le procedure di 

esame (uso mascherina e distanziamento di almeno 2 metri) non configureranno 

situazioni di contatto stretto (vedi definizione di contatto stretto in allegato 2 

della Circolare del Ministero della Salute del 9 marzo 2020). 

Solo nel corso del colloquio il candidato potrà abbassare la mascherina 

assicurando però, per tutto il periodo dell’esame orale, la distanza di sicurezza di 

almeno 2 metri dalla commissione d’esame. Anche per tutto il personale non 

docente, in presenza di spazi comuni con impossibilità di mantenimento del 

distanziamento, è necessario indossare la mascherina chirurgica. 

I componenti della commissione, il candidato, l’accompagnatore e qualunque 

altra persona che dovesse accedere al locale destinato allo svolgimento della 

prova d’esame dovrà procedere all’igienizzazione delle mani in accesso. Pertanto 

NON è necessario l’uso di guanti. 

I locali scolastici destinati allo svolgimento dell’esame di stato dovranno 

prevedere un ambiente dedicato all’accoglienza e isolamento di eventuali soggetti 

(candidati, componenti della commissione, altro personale scolastico) che 

dovessero manifestare una sintomatologiarespiratoria e febbre. In tale evenienza 

il soggetto verrà immediatamente condotto nel predetto locale in attesa 

dell’arrivo dell’assistenza necessaria attivata secondo le indicazioni dell’autorità 

sanitaria locale. Verrà altresì dotato immediatamente di mascherina chirurgica 

qualora dotato di mascherina di comunità. 

 

Indicazioni per i candidati con disabilità 

Per favorire lo svolgimento dell’esame agli studenti con disabilità certificata sarà 

consentita la presenza di eventuali assistenti; in tal caso per tali figure, non 

essendo possibile garantire il distanziamento sociale dallo studente, è previsto 

l’utilizzo di guanti oltre la consueta mascherina chirurgica.Inoltre per gli studenti 

con disabilità certificata il Consiglio di Classe, tenuto conto delle specificità 

dell’alunno, ha la facoltà di esonerare lo studente dall’effettuazione della prova di 

esame in presenza, stabilendo la modalità in video conferenza come alternativa. 

 

 

 

 

 



MISURE SPECIFICHE PER I LAVORATORI 

In riferimento all’adozione di misure specifiche per i lavoratori nell’ottica del 

contenimento del contagio da SARS-CoV-2 e di tutela dei lavoratori “fragili” si 

rimanda a quanto indicato: 

1. nella normativa specifica in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

( D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

2. nel Decreto Legge “Rilancia Italia” del 13 maggio 2020, art 88.  

 

INDICAZIONI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

Delle misure di prevenzione e protezione di cui al presente documento il 

Dirigente Scolastico assicurerà adeguata comunicazione efficace alle famiglie, agli 

studenti, ai componenti la commissione, da realizzare on line (sito web scuola o 

webinar dedicato) e anche su supporto fisico ben visibile all’ingresso della scuola 

e nei principali ambienti di svolgimento dell’Esame di Stato entro 10 gg 

antecedenti l’inizio delle prove d’esame.È importante sottolineare che le misure di 

prevenzione e protezione indicate contano sul senso di responsabilità di tutti nel 

rispetto delle misure igieniche e del distanziamento e sulla collaborazione attiva 

di studenti e famiglie nel continuare a mettere in pratica i comportamenti previsti 

per il contrasto alla diffusione dell’epidemia. 

 

 

Il Dirigente scolastico  

Prof.ssa Giovanna Palmulli 

 

  



 

VADEMECUM MASCHERINE E GUANTI

La mascherina, quando necessaria

correttamente secondo le indicazioni di seguito 

generali e pertanto l’utilizzatore dovrà comunque fare riferimento alle istruzioni 

d’uso di ciascuna mascherina.Lavare le mani come pre

OMS. 

Sistema la mascherina sul viso e sotto il mento. Una volta 

per assicurarti che copra viso, bocca e anche che il bordo inferiore sia sotto il 

mento. 

A fine utilizzo, rimuovi la mascherina toccando solamente i bordi, i lacci, gli 

anelli o le fasce evitando di toccare la parte anteriore della 

Butta la mascherina nella spazzatura senza mai riutilizzarla dopo averla tolta. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VADEMECUM MASCHERINE E GUANTI 

La mascherina, quando necessaria/prevista, deve essere indossata 

correttamente secondo le indicazioni di seguito riportate. Le indicazioni sono 

generali e pertanto l’utilizzatore dovrà comunque fare riferimento alle istruzioni 

d’uso di ciascuna mascherina.Lavare le mani come previsto dalle linee guida 

Sistema la mascherina sul viso e sotto il mento. Una volta stabilizzata, sistemala 

per assicurarti che copra viso, bocca e anche che il bordo inferiore sia sotto il 

A fine utilizzo, rimuovi la mascherina toccando solamente i bordi, i lacci, gli 

anelli o le fasce evitando di toccare la parte anteriore della mascherina.

Butta la mascherina nella spazzatura senza mai riutilizzarla dopo averla tolta. 

, deve essere indossata 

riportate. Le indicazioni sono 

generali e pertanto l’utilizzatore dovrà comunque fare riferimento alle istruzioni 

visto dalle linee guida 

stabilizzata, sistemala 

per assicurarti che copra viso, bocca e anche che il bordo inferiore sia sotto il 

A fine utilizzo, rimuovi la mascherina toccando solamente i bordi, i lacci, gli 

mascherina. 

Butta la mascherina nella spazzatura senza mai riutilizzarla dopo averla tolta.  

 



USO CORRETTO DEI GUANTI MONOUSO 

Le seguenti indicazioni sono generali e pertanto l’utilizzatore dovrà fare 

riferimento alle istruzioni d’uso del prodotto specifico. 

Lavati le mani prima di indossare i guanti. 

Usa correttamente i guanti evitando di lesionarli. 

Anche indossando i guanti, è importante continuare a eseguire una frequente 

igienizzazione delle mani, lavandole con acqua e sapone o - quando ciò non è 

possibile - con le soluzioni disinfettanti attualmente in commercio (gel, salviette 

ecc.).  

Per rimuovere i guanti: a) Pizzica il guanto all’altezza del polso, con il pollice e 

l’indice della mano opposta; b) Solleva il guanto e sfilalo facendo in modo che si 

rovesci su sé stesso; c) Con la mano ora senza il guanto, infila il dito sotto il 

bordo del guanto della mano opposta. d) Solleva il guanto e sfilalo facendo in 

modo che si rovesci su sé stesso. 

 

 
 
  


